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dall'clutter ìti& prudenza de i Dieci non fuffe fletto opprefi 
fo * o “ pagò il fio er  della temerità della feeler aggine injìeme. 
CT perjentenza di quefto Configho gli fu tagliata la tefta, 
infieme con alcuni altri nobilitimi cittadini * iquali infieme con 
effo lui haueuano fpirato alla ruina della libertà, er  diperpe 
tua macchia di biaftmo fu notato. Conciofia che in quel luo= 
go,nelquale fono dipinte le imagini di tutti i Prencipi con gli 
Epitaphi] delle cofe, lequali ottimamente hanno fatte per ld 
Republica, la fedia di Marino Phalerio è priua d’imagine, 
fcrittiui folamente certi uerfi, per iquali à leggenti fi dimo* 
ftra,che quel Doge per delitti(per non mutare la cofa , come 
ella (là )fu  percoffo di f  cure, ò accoppato, come fi dice. Co» 
fpiratione ueramente maluagiffima, er  perigliofa, er  laqua» 
le di leggieri era per apportare ruina, e r  fine alla Republi* 
ca,fe dalla auttorità del collegio de Dieci non fuffe fiata op 
prejfa. Parecchi altri cittadini anchora, iquali da ambinone 
trafportati,haueuano publicate certe leggi , per acquiflarf il 
fauore del popolo. Subito fopraprefi dalla auttorità del colle 
gio de’ Dieci pagarono il fio della temerità, er fouerchia am 
bitione.Per ilche è auenuto in effetto, che(non ui effendo man 
cato però il largo fauore di D omenedio)nmn morbo di fimile 
manierapoffa hauer uigore in quejla nofìra citta, fendo in q* 
fla foggia confermata l’auttorita di quejlo collegio. Già le 
principali parti di quejla Republicafono fiate efpofle da noi, 
ma accioche la nojlra incominciata opera fta da ogni parte 
compita,diremo anchora de gli altri rimanenti Magijlratùda 
iqualifi la giujlitia, come le entrate publiche s’amminiflrano} 
er  non meno del gouerno delle citta, kquali fottó'l dominio 
de’ v initiam fi Jlanno j  er  de i apitani delle armate, er  de,

gli ejferciti,


